
L’inchiesta della Polpost parte dalla denuncia di una ragazza che ha scoperto alcuni suoi scatti su Internet

Foto rubate per incontri hard
Bellezze oristanesi finiscono su chat a luci rosse

Oristano. L’assessore regionale Lucia Baire rassicura i dipendenti del Consorzio Uno

Università:mano tesa della Regione
Il Consorzio Uno chiama e la Re-
gione risponde. «Massimo impe-
gno per garantire tutti i posti di la-
voro». L’assessore regionale alla
Cultura Lucia Baire ha rassicura-
to i dipendenti dell’università ori-
stanese, prime vittime della scure
della Giunta Soru sui corsi perife-
rici (300 mila euro in meno). Alle
parole dovranno
seguire i fatti ma
l’assemblea di ieri è
già un primo passo.
Ed è sintomatico
della linea della
Giunta Cappellacci che una delle
prime uscite ufficiali dell’assesso-
re sia stata proprio in città. «In Fi-
nanziaria rivedremo il discorso
dei fondi - ha aggiunto Lucia Bai-
re, - poi insieme valuteremo la
normativa ed eventualmente la
adegueremo». La riunione di ieri
è stata organizzata dai dipenden-

ti per illustrare «una realtà che in
dieci anni è cresciuta tanto, con 5
corsi di laurea e Archeologia su-
bacquea unico in Italia», ha ricor-
dato Corrado De Seneen, respon-
sabile dei servizi tecnici. Nessuna
sterile lamentela da parte dei lavo-
ratori, ma la voglia di difendere il
proprio lavoro e i servizi offerti. «I

tagli della Regione
hanno inciso sugli
stipendi dei dipen-
denti - ha aggiunto
Cristina Tatti, re-
sponsabile della se-

greteria studenti, - alcuni sono
part- time, per altri c’è il rischio di
non avere il rinnovo del contrat-
to». Non è solo questione di sti-
pendio: tagliati anche i contributi
per tirocini, seminari, viaggi di
studio e «per i progetti di ricerca
sul mostacciolo e la vernaccia», ha
ribadito Davide Orro addetto di la-

boratorio. «Nell’immediato ci
aspettiamo un ripristino dei fondi,
per il futuro un potenziamento», è
stato l’appello finale. Una richiesta
fatta propria da tutti i rappresen-
tanti politici presenti. «C’è l’impe-
gno del presidente Cappellacci -
ha fatto sapere il consigliere re-
gionale Oscar Cherchi (FI verso il
Pdl), - la nostra è
una scelta politica
diversa da quella
del precedente go-
verno che ha pun-
tato su Cagliari e
Sassari». Il governo regionale non
intende cancellare i corsi gemma-
ti «ma si dovrà incidere sulle lob-
by delle università centrali per
una maggiore collaborazione con
le periferiche», ha aggiunto Cher-
chi. Grandi atenei messi sotto ac-
cusa anche dal presidente della
Camera di Commercio Pietrino

Scanu «spesso mostrano disinte-
resse verso le piccole realtà», e il
consigliere regionale del Pd Gian
Valerio Sanna ha auspicato «mag-
giore chiarezza nei rapporti con i
rettori e la costituzione di un Ersu
anche per i Oristano e Nuoro».
Impegno comune è stato solleci-
tato da Antonio Solinas (Pd), men-

tre dal presidente
del Consorzio Gian
Pietro Pili e dal ver-
tice della Provincia
Pasquale Onida è
arrivato un appello:

«L’università deve vivere, chiedia-
mo il mantenimento di ciò che esi-
ste e una rivisitazione della legge
sui corsi gemmati». La volontà per
tutelare «una realtà competitiva e
di qualità» ha detto il vicesindaco
Andrea Lutzu, c’è tutta. Aspettia-
mo la  Finanziaria.

VALERIA PINNA

La Giunta Soru
aveva tagliato i fondi

A rischio anche
il corso di Archeosub

CABRAS

Agricoltura, foto simbolo

Il Sistema agricolo locale
Uniti in consorzio
per valorizzare
i prodotti del Sinis
Sulla scia del Sistema tu-
ristico locale, nasce il Si-
stema agricolo locale. È
stato promosso dall’am-
ministrazione comunale
che nei giorni scorsi  ha
firmato un protocollo
d’intesa con i titolari di
cinquanta aziende agri-
cole. «Abbiamo lavorato
quattro mesi a questo
progetto - ha spiegato il
sindaco Cristiano Carrus
- con una fitta serie di riu-
nioni che hanno registra-
to un notevole interesse
nell’ambiente». Il proto-
collo, così come per il tu-
rismo, supera i limiti ed i
vincoli di un
vero e pro-
prio consor-
zio  e si pro-
pone di rag-
giungere ve-
locemente
precisi obiet-
tivi, partendo
da una dota-
zione iniziale
di 25.000 eu-
ro messa a di-
sposizione dal
Comune. «Le
finalità - ha
precisato Car-
rus - puntano alla valoriz-
zazione e alla promozio-
ne dei prodotti agricoli lo-
cali; allo studio di nuovi
canali di distribuzione;
perseguire strategie di
marketing unitarie; otte-
nere un marchio di quali-
tà; la costruzione di un
portale internet e, più in
generale, affrontare insie-
me le problematiche ine-
renti il settore agricolo».
Il protocollo ha fissato
una struttura organizza-
tiva che parte da una as-
semblea che raggruppa
cinquanta delle circa cen-
to aziende agricole che
operano nel Sinis. È stato
poi eletto un consiglio di-
rettivo formato da quin-
dici membri che hanno

scelto come presidente
Enrico Lepori. «Quella
che ci offre il Comune - ha
detto questo ultimo - è
una grande opportunità
che ci permette di supe-
rare i limiti dell’indivi-
dualismo che contraddi-
stingue il nostro settore.
Va da se che insieme si
possono raggiungere
obiettivi importanti per la
valorizzazione dei nostri
prodotti. Infatti il nostro
problema non è produrre
ma vendere. In questo
senso possiamo crescere
anche attraverso un mar-
chio che identifichi tutta

la nostra pro-
duzione agri-
cola, la parte-
cipazione a
fiere ed anche
attraverso un
sito internet.
Occorre però
organizzarci
perché entra-
re nei grandi
mercati - ha
detto Lepori -
richiede non
solo qualità
ma anche
quantità che

si può avere unendoci.Va
da se che noi crediamo
molto e contiamo molto
su questa iniziativa». In-
tanto il sindaco ha an-
nunciato altri interventi a
favore dell’agricoltura,
come l’incarico a un tec-
nico per uno studio di
elettrificazione del Sinis
utilizzando energie alter-
native, con uno sguardo a
futuri bandi pubblici per
la realizzazione. E inoltre
l’acquisto di un grosso
mezzo per provvedere di-
rettamente alla manuten-
zione delle strade vicina-
li, abbattendo i costi di
circa 70.000 euro annua-
li sin qui sostenuti  dal
Comune.

GIANFRANCO ATZORI

SAPPUNTAMENTIS
SIN BREVES

ORISTANO
Anteprima film
Domani alle 18 nel
Centro servizi cultu-
rali Unla viene pre-
sentato in antepri-
ma il documentario
“La debole corrente
(da Brazzà a Sas-
sou-Nguesso):
esplorazione e sac-
cheggio nel bacino
del Congo”. Raccon-
ta la storia delle
conquiste coloniali
di Pietro Savorgnan
di Brazzà che è sta-
to l’unico a conqui-
stare un impero
senza spargimenti
di sangue con la fi-
ducia e la pace e
l’unico di cui una
capitale africana
(Brazaville) porti
ancora il nome. La
presentazione sarà
di Virginia Pisano e
Pietro di Serego,
pronipote del-
l’esploratore.

ORISTANO
Ricicl Arte
Nel “Mercatino del-
l’usato” di Paola e
Lello, in via Manca
Lupati 10, è in cor-
so la mostra d’arte
contemporanea de-
dicata al riutilizzo
degli oggetti. Sono
esposte opere del-
l’oristanese Vincen-
zo Meli e del kenio-
ta Ougustine Okubo.

MILIS

Sagra dei ceci
Oggi si tiene la sa-
gra dei ceci. Orga-
nizzano il Comune,
la locale fondazione
Istituti riuniti di as-
sistenza sociale con
la collaborazione di
Pro loco, Panathlon
club, Milis Pizzinnu,
volontariato vincen-
ziano, associazione
“Vivere insieme si
può” e vivai I campi
Hemerocallis. Alle 9
gara ciclistica; alle
10 inaugurazione di
una mostra fotogra-
fica e alle 12.30 nel-
la villa San Giusep-
pe benedizione e di-
stribuzione di 300
chili di ceci cucinati
con cotenna di ma-
iale e finocchietti
selvatici.

IL SINDACO

«Studieremo
nuovi canali 

di distribuzione,
strategie

di marketing
e faremo

promozione 
on line»

FENOSU

Rapina
al distributore:
si cerca l’auto

I banditi sono spariti nel nulla e an-
che l’auto usata per la fuga è intro-
vabile. Per tutta la notte e anche ie-
ri mattina gli agenti della Squadra
mobile della questura di Oristano
hanno lavorato senza soste per ten-
tare di recuperare qualche traccia
dei tre incappucciati che venerdì
sera hanno rapinato il distributore
di benzina di Fenosu. L’assalto è
scattato pochi minuti prima della
chiusura della stazione di servizio:
intorno alle 20.45 i banditi si sono
presentati alla cassa armati di pi-
stole e fucile e si sono fatti conse-
gnare il denaro. Qualcosa come set-
temila euro, cioè l’incasso di tutto il
pomeriggio. Dopo pochissimi minu-
ti i tre sono andati via di corsa e so-
no saliti a bordo di un’auto rubata
che la polizia contava di trovare
nelle campagne circostanti e che in-
vece è sparita nel nulla. Per le ricer-
che, ieri mattina, è stato impiegato
anche un elicottero del Settimo re-
parto volo di Abbasanta, ma l’auto
ancora non è stata localizzata. Per
individuare i tre incappucciati gli
agenti della Mobile, guidati dal di-
rigente Pino Scrivo, stanno analiz-
zando attentamente i filmati delle
telecamere di sicurezza che sorve-
gliano il grande distributore di Fe-
nosu.Al vaglio della polizia anche il
racconto di diversi testimoni, tra cui
i due dipendenti della stazione di
servizio. (n. p.)

Il nickname attirava subito
l’attenzione e la proposta
scatenava immediatamente
le fantasie degli uomini in
cerca di avventure di fronte
al pc. Tutti erano convinti di
parlare con una bella donna,
ma in realtà dall’altra parte
del monitor si nascondeva
un uomo che si divertiva a
organizzare appuntamenti
erotici tra sconosciuti. Si
presentava molto bene e ai
suoi interlocutori e inviava
foto molto provocanti: rigo-
rosamente false. Anzi veris-
sime, ma di altre donne, gio-
vani e molto carine, che ov-
viamente erano all’oscuro di
tutto.

L’INCHIESTA. Tra una chat e
l’altra è iniziato lo scambio
di file e alla fine una ragaz-
za oristanese ha scoperto
che alcuni
delle sue foto-
grafie erano
finite sul com-
puter di per-
sone scono-
sciute e anche
molto lontano
da Oristano. A
quel punto è
scattata la de-
nuncia alla
Polizia della
telecomunica-
zioni di Ori-
stano e la no-
tizia è arriva-
ta diretta-
mente alla
Procura della
Repubblica di
Oristano.

Il sostituto
procuratore

Lucio Marcantonio ha aper-
to un fascicolo sulla vicenda
e ha incaricato gli esperti
della Polpost (diretti dal so-
stituto commissario Italo
Scalas) di eseguire tutti gli
accertamenti necessari per
ricostruire il curioso caso
dello scambio di foto false.

Gli agenti hanno già seque-
strato alcuni computer e da
qualche mese stanno lavo-
rando per scoprire il vero
nome di tutte le persone che
hanno fatto circolare nelle

pornochat le fotografie di ra-
gazze che sono finite nella
grande rete senza saperlo.

LO SCAMBIO. Secondo gli ac-
certamenti della Polpost, gli
organizzatori del grande im-
broglio a luci rosse avevano
recuperato alcune immagini
durante le chiacchierate vir-
tuali con diverse  donne ori-
stanesi che avevano accetta-
to la proposta di uno scam-
bio di fotografie. A quel pun-
to gli scatti più provocanti,
quelli delle ragazze più belle
s’intende, sono stati imme-
diatamente riciclati e inviati
ad altri uomini per illuderli e
far credere loro di chiacchie-
rare con ragazze interessate
a una serata trasgressiva. In
realtà di fronte all’altro com-
puter c’era sempre un uomo
che si stava divertendo alle

loro spalle.
L’indagine
della Polizia
delle teleco-
municazioni
è giunta qua-
si alle battute
finale e nei
prossimi
giorni il so-
stituto procu-
ratore po-
trebbe adot-
tare i primi
provvedi-
menti nei
confronti del-
le persone
che avevano
organizzato
l’inganno
porno su in-
ternet.

NICOLA PINNA

Ora gli agenti stanno
lavorando per rico-
struire lo scambio di
foto. Alcuni computer
già sotto sequestro.

Uomo al computer
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